
Il valore di unA conferenza
Il Centro Studi Evolution è da anni impegnato a diffondere il valore della 
conoscenza sulle più urgenti ed attuali tematiche che interessano il mondo 
dell’infanzia, dell’adolescenza, dei genitori, delle coppie, della famiglia, 
del mondo della scuola e della società, per evitare/ridurre il pesante 
costo dell’ignoranza. Ogni conferenza è frutto di un lavoro di ricerca e di 
approfondimento particolarmente curato in ogni suo dettaglio per offrire ai 
partecipanti una trattazione del tema in modo esauriente, aggiornato e ricco 
di stimoli conoscitivi. È per questo che ci piace pensare ad ogni conferenza 
come ad un’opportunità di crescita umana e culturale che arricchisce il 
territorio in cui si svolge di una risorsa in più: la condivisione comune sui 
temi di grande attualità ed interesse sociale, per favorire la cultura del 
benessere individuale e comunitario. 
Anche un piccolo passo può arrecare dei vantaggi se diretto nella giusta 
direzione...

La personalizzazione della conferenza
È nostro desiderio rendere ogni conferenza un evento di pubblica e concreta 
utilità recependo i bisogni della realtà territoriale in cui si svolge. 
Per raggiungere questo obiettivo viene svolto un lavoro di preparazione 
all’evento che prevede uno scambio di informazioni con gli organizzatori. 
Anche questo aspetto fa parte della nostra attenzione ai dettagli e a far sì che 
l’incontro possa riscontrare il massimo gradimento, per interesse e utilità,
da parte dei partecipanti. 

Il feedback costruttivo ed orientativo 
È possibile, se richiesto, organizzare una raccolta dati sul livello di 
gradimento della conferenza sia per ottenere un feedback, ma anche per 
richiedere su quali altre tematiche i partecipanti gradirebbero continuare
un percorso di formazione e/o acculturamento.

un’efficace metodologia 
Una conferenza ha il compito di orientare ad una conoscenza chiara
ed organica dell’argomento trattato. 

Ecco perché curiamo nei dettagli anche il modo di presentare l’argomento 
della conferenza. In alcune parti della conferenza possono essere proiettate 
delle slide, in altre dei brevi filmati. È possibile inoltre prevedere, se fa parte 
delle finalità degli incontri, promuovere dei lavori di gruppo che verranno
poi confrontati e condivisi nell’ultima parte della conferenza. 

Uno stile comunicativo coinvolgente
e interattivo
La conduzione di una conferenza deve saper stimolare interesse, 
coinvolgimento ed entusiasmo partecipativo tra i presenti (la sera è oltremodo 
facile, per ragioni di stanchezza psicofisica, potersi addormentare…). 
Ecco perché i relatori amano interagire con battute di spirito, domande e un 
dibattito teso a favorire un costruttivo confronto tra il relatore
ed i partecipanti. 

Organizzazione delle conferenze 
Le conferenze possono essere svolte in tutta Italia e realizzate presso 
Enti Pubblici o Privati (Aziende, Istituti Comprensivi, Parrocchie, Comuni, 
Associazioni, Cooperative, ecc.).

Sponsorizzazione di una conferenza
È possibile promuovere/sponsorizzare una conferenza o un ciclo di incontri 
a favore della propria cittadinanza, soci dell’associazione, genitori/insegnanti 
della propria scuola, ecc. Comuni, Aziende, Istituti Bancari, Associazioni 
Culturali possono contribuire in modo decisivo a promuovere la cultura della 
conoscenza e a far sì che più persone possibili possano acculturarsi, acquisire 
fiducia, serenità e dei valori etici per la promozione del benessere individuale, 
interpersonale e sociale. I numerosi progetti sino ad oggi svolti hanno sempre 
riscosso un elevato livello di gradimento, un entusiasmante consenso, nonché 
gratitudine, nei confronti degli organizzatori. 

Per richiedere informazioni, preventivi gratuiti, progettazioni di un ciclo 
di conferenze, referenze o l’invio di progetti già svolti:
Tel. 045. 810.00.20 - fax: 045. 810.00.268 - e-mail: info@cs-evolution.com
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indice delle conferenze:

	106	 La comunicazione degli adulti con i bambini - Come avvicinarsi 	
ed entrare in sintonia con il loro mondo?

	107	 I bisogni del bambino - come riconoscerli e come soddisfarli

	108	 La rabbia e l’aggressività dei bambini
	109	 Le paure dei bambini - Cosa significano, come gestirle

	110	 L’alimentazione e i bambini - Significato del cibo nell’infanzia 		
e modalità di relazione

	111	 Tutti a nanna! - Come favorire il sonno del bambino

	112	 Un no è un no! - Come gestire le regole e trasmetterle ai bambini

	113	 Il bambino e la TV - Regole per un corretto utilizzo

	114	 Lo sviluppo psicomotorio nel bambino
	115	 Nonne / nonni ed i bambini - Una preziosa risorsa per i genitori

	116	 Adolescenti e genitori - Una sfida educativa da vincere insieme

	117	 Le emozioni nell’adolescenza - Come comprenderle e gestirle

	118	 Bullismo? No grazie! - Da dove nasce e come si cura

	119	 Come educare al valore della sessualità umana
	120	 Il disagio giovanile - Conoscerlo per prevenirlo 

	121	 Il tempo della crisalide - Capire ed educare gli adolescenti

	122	 I disturbi alimentari negli adolescenti e non solo… 		
- Come riconoscerli e come affrontarli

	123	 La dipendenza da internet (IAD) - Come riconoscerla e come superarla

	124	 Quale divertimento oggi? - Biofilia e necrofilia a confronto

	125	 Sopravvivere con un adolescente in casa - Come gestire la fase della 
tempesta ormonale

	126	 Famiglia e scuola - Due gambe dello stesso soggetto educativo

	127	 Educare ai valori - La formazione del carattere morale

	128	 Il compito educativo della famiglia
	129	 Come favorire la gioia di studiare e il desiderio di apprendere
	130	 Ma qual è oggi il “posto del padre”?
	131	 Come trasmettere la vitamina autostima ai propri figli
	132	 Gli stili educativi dei genitori - Come comunicare regole, 		

emozioni e valori?

	133	 Il ruolo della madre e del padre nell’educazione socio-affettiva
	134	 La comunicazione verbale e non verbale in famiglia - Come gestire 

con efficacia i processi della comunicazione?

	135	 Educare alla fede - L’importanza dell’educazione religiosa

	136	 Dall’essere coppia al divenire genitori - Come gestire questo delicato 
passaggio della vita di coppia

	137	 La crisi della coppia - Affrontarla e trasformarla in opportunità di crescita

	138	 La gestione creativa del conflitto - Imparare a gestirlo

	139	 La giusta stima di sé
	140	 Quando l’amore è una schiavitù - Come uscire dalla dipendenza 

affettiva e raggiungere una libertà d’amare

	141	 Passaggi di vita - Affrontare le crisi come risorsa per crescere

	142	 Il valore della resilienza - La capacità di fronteggiare la sofferenza 		
e di ricostruire

	143	 Carpe diem - Cogli l’attimo per rendere straordinaria la tua vita

	144	 Il teatro delle emozioni - Riconoscerle, esprimerle e gestirle 		
in modo costruttivo

	145	 Credi nel tuo sogno! - Come un desiderio può diventare realtà

	146	 La gioia di studiare - Dalla motivazione al metodo di studio

	147	 Il ruolo dei genitori nell’orientamento scolastico/	
professionale dei figli 



educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Gli occhi grandi guardano dal basso verso l’alto, la testa si inclina, le labbra si incurvano 
verso il broncio. È solo un istante, e noi ci inteneriamo. Il nostro volto, come il sole che esce 
dalle nuvole, si apre al sorriso. Le labbra del bambino si allentano e sorride, mentre i suoi 
occhietti vispi ritornano a brillare di quella luce particolare che appartiene solo all’innocenza 
dell’infanzia. Cosa è successo? Si è verificata una comunicazione senza parole. Emozioni e 
bisogni vengono espressi in questo modo. Chi non conosce questa situazione? Il linguaggio del 
corpo esprime direttamente in noi il mondo delle nostre sensazioni e rivela immediatamente i 
nostri stati d’animo. I neonati e i bambini piccoli dipendono totalmente dagli adulti, i genitori 
o chi si occupa di loro. La loro dipendenza è così forte, che quegli adulti sono indispensabili 
alla loro sopravvivenza. Hanno solo una possibilità, per soddisfare i loro bisogni: comunicare. 
E hanno un solo canale a disposizione, al di là di mettersi a urlare: il linguaggio del corpo. 
Anche il linguaggio del corpo degli adulti, genitori in primis, dice a un bambino molto più di 
quello che viene loro detto con il linguaggio verbale. Per divenire dei genitori ed adulti capaci 
di ascoltare il mondo dei bambini bisogna imparare a saper comunicare in modo paziente ed 
amorevole, soprattutto a livello non verbale. 
 
Programma della conferenza
•	 La pragmatica della comunicazione umana 

•	 Assiomi principali della comunicazione

•	 Il ruolo dell’empatia 

•	 Il principio dell’assertività 

•	 Modelli di comunicazione davanti allo stress

•	 Alcuni esempi pratici di comunicazione funzionale e disfunzionale 

•	 La comunicazione appresa 

•	 Comunicare con il mondo dei bambini 

La comunicazione
degli adulti con i bambini
come avvicinarsi ed entrare in sintonia
con il loro mondo? 

destinatari
Genitori, nonne/i ed insegnanti della 

scuola dell’infanzia e primaria. 

organizzazione
La conferenza viene svolta 

presso Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere 
a contatto con il mondo dell’infanzia, 

Parrocchie, Scuola dell’infanzia 
e primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
La pedagogia moderna ha dimostrato come i bambini sin da neonati non siano delle 
creature che si limitano a mangiare e dormire; ad esempio, sin dalla nascita sono individui 
straordinariamente sofisticati e dotati di molte abilità: vedono, sentono i suoni, gli odori 
ed i sapori, e sono in grado di fare distinzioni e preferenze. Diventa dunque fondamentale 
comprendere bisogni e potenzialità del bambino ed avviare una relazione genitori-bambino 
che sia in grado di soddisfare i bisogni reali dei figli, al posto di appagare quelli fittizi.
Il bisogno crea una rottura dell’equilibrio stabilito; se il bisogno viene soddisfatto, 
l’equilibrio viene ristabilito, mentre se non riceve alcuna risposta (o una risposta 
inadeguata) tale bisogno causa un disequilibrio “permanente”. 
È dunque molto importante conoscere quali sono i bisogni del bambino per potervi dare 
delle risposte coerenti ed adeguate. Una conferenza di grande utilità per genitori ed 
insegnanti per comprendere come riconoscere e soddisfare, in modo giusto ed equilibrato,
la natura dei diversi bisogni infantili. 

Programma della conferenza
•	 Definizione di bisogno

•	 La diversa natura dei bisogni nelle tappe dell’evoluzione infantile

•	 I bisogni della scala di Maslow

•	 Il bisogno di acquisire una propria identità

•	 I bisogni pulsionali, affettivi e di contenimento

•	 I bisogni motori di desideri agiti e di iniziative relazionali

•	 I bisogni di creatività di trasformazione e di controllo della realtà esterna 	
a livello concreto e rappresentativo

•	 Come riconoscerli e come soddisfarli

I bisogni del bambino
come riconoscerli e come soddisfarli

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria,

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Nella loro crescita i bambini tendono ad avere comportamenti vari, anche aggressivi: tra 
questi ci sono il picchiare, dare schiaffi, graffi, pizzicotti, tirare i capelli, mordere, dare calci, 
pugni, spingere. Questi comportamenti nascono da stati di rabbia a loro volta collegati 
a delle situazioni di sofferenza psicologica vissute spesso in modo inconscio da parte del 
bambino e della famiglia stessa. Se i bambini capiscono che si ottiene quello che si desidera 
con la prepotenza, vi faranno ricorso tutte le volte che possono. 
La rabbia e l’aggressività dei bambini dipendono in buona parte dal condizionamento 
sociale. La famiglia di oggi, così cambiata rispetto a quella del passato, può generare
un clima in cui i germi della rabbia e dei comportamenti aggressivi si generano con 
maggiore frequenza. Come può, ad esempio, una madre che si ritrova senza l’appoggio
della figura paterna, contenere la rabbia del figlio e la sua aggressività?
Una conferenza che orienta alla conoscenza del significato più profondo della rabbia
e che fornisce a genitori ed insegnanti delle precise regole metodologiche per aiutare i figli 
ad esercitare un autocontrollo emotivo e comportamentale. 

Programma della conferenza
•	 Il significato della rabbia nell’esperienza del mondo infantile

•	 Imparare a riconoscere la rabbia nascosta 

•	 La frustrazione e la rabbia nel bambino

•	 Il comportamento aggressivo: come va gestito da parte dell’adulto

•	 Insegnare l’autocontrollo ai bambini 

•	 E se mio figlio viene aggredito come mi devo comportare? 

La rabbia e l’aggressività
dei bambini

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti e 

tutti coloro interessati alla tematica dei 
comportamenti aggressivi nell’infanzia. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
La paura è un’emozione importante, che serve a mettere un bambino in allerta contro i 
pericoli dell’esistenza ed a prevenire situazioni dannose e rischiose. Ma la paura può, se non 
accolta e gestita in modo empatico da parte dei genitori, trasformarsi un pesante laccio che 
imprigiona le possibilità di sviluppo e di crescita del bambino. 
È dunque molto importante insegnare ai bambini di cosa avere paura e cercare di ascoltarli 
a riguardo per proteggerli da eventuali pericoli: per esempio, bisogna avere paura di 
attraversare la strada da soli senza la mamma o il papà, perchè è pericoloso!
Nel bambino l’esperienza della paura si lega all’esperienza della relazione di aiuto che 
gli adulti gli permettono di sperimentare. Il bambino sperimenta insieme alla paura la 
possibilità di controllarla e da questa esperienza impara ad elaborare strategie di fuga
o di controllo. La paura non è mai soltanto paura di qualcosa, è anche paura di essere
da soli davanti a qualcosa di terribile, che si pensa di non essere in grado di affrontare. 
Una conferenza tra le più importanti per una sana crescita dei bambini e illuminanti
di saggi consigli l’impegnativo compito educativo del genitore. 

Programma della conferenza
•	 Le paure ancestrali dell’uomo: come aiutare il bambino ad affrontarle

•	 Elenco delle principali paure dei bambini e loro significato: la paura del buio, la paura 
dell’estraneo, la paura degli animali, la paura dell’abbandono, la paura di parlare, le paure 
notturne, la paura della scuola, ecc.

•	 Differenze tra paura fisiologica e fobia

•	 Come aiutare i bambini a vincere le paure:

	 1.   i comportamenti da evitare

	 2.   i comportamenti da adottare

Le paure dei bambini 
cosa significano, come gestirle

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti 

e tutti coloro interessati alla tematica 
delle paure infantili. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria,.

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Il cibo, è ormai riconosciuto, non ha solo un valore nutritivo, ma anche un valore 
psicologico, affettivo e sociale.
Quel che si mangia non riguarda soltanto l’aspetto nutritivo da un punto di vista alimentare, 
poiché nella relazione madre-padre/bambino si instaurano delle profonde valenze affettive. Il 
bambino “sente” che le persone che si prendono cura di lui non sono indifferenti al cibo che 
assume e molto presto scopre che il suo modo di alimentarsi può diventare strumento
di potere nei confronti degli adulti.
La preoccupazione occulta o manifesta degli adulti (mamma, nonna, zia…) poiché il 
bambino mangia poco o troppo, è la premessa per caricare l’alimentazione del “significato” 
affettivo- relazionale che si aggiunge al valore dietetico- nutrizionale.
Il modo con cui si affronta il tema dell’alimentazione nell’educazione infantile lascia una 
traccia fondamentale per tutte le successive tappe dello sviluppo psicologico ed è proprio 
per questo che bisogna impegnarsi nel conoscere le giuste modalità di relazione che i 
genitori devono acquisire nei confronti dell’alimentazione dei propri bambini. 

Programma della conferenza
•	 Il significato simbolico del cibo

•	 L’alimentazione nella prima infanzia

•	 Come e quando affrontare la fase dello svezzamento

•	 Le caratteristiche psicologiche del bambino vorace 

•	 Le caratteristiche psicologiche del bambino inappetente

•	 Come evitare che il rapporto con il cibo diventi un problema per il bambino e per i genitori 

•	 Il problema dell’obesità infantile: come affrontarlo

•	 Lo stile educativo che favorisce un corretto approccio nei confronti del cibo 

L’alimentazione e i bambini 
Significato del cibo nell’infanzia
e modalità di relazione 

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti..

organizzazione
La conferenza viene svolta 

presso Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere 
a contatto con il mondo dell’infanzia, 

Parrocchie, Scuola dell’infanzia 
e primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Quali sono i motivi per cui oggi è così difficile per i genitori essere genitori e per molti 
bambini dormire serenamente? La sicurezza del bambino dipende in gran parte dalla 
sicurezza dei suoi genitori,in quanto le tensioni nell’ambiente familiare si manifestino
nei problemi di sonno del più piccolo.
In questa brillante e coinvolgente conferenza i genitori verranno aiutati a comprendere come 
comportarsi per superare assieme ai loro bambini piccoli grandi problemi come: 
paure del sonno, incubi, difficoltà di addormentamento. Una conferenze per comprendere 
meglio il mondo del bambino, la sua magia, i suoi tempi e le sue esigenze. 

Programma della conferenza
•	 Conoscere la struttura del sonno infantile

•	 I principali disturbi del sonno infantile

•	 L’importanza del clima psicoaffettivo della famiglia

•	 I rituali che favoriscono un sonno duraturo e benefico

•	 Lettino/lettone: come accompagnare i bambinoni verso il processo di separazione-
individuazione nei bambini 

•	 Metodi che favoriscono un sonno sereno 

•	 Il significato delle diverse paure notturne 

Tutti a nanna!
Come favorire il sonno del bambino 

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria.

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
La situazione in cui un genitore si trova più in difficoltà fin dai primissimi mesi di vita del suo 
bambino è quando sa di dover dire “NO” e teme di farlo per timore di ferirlo. 
Tuttavia sappiamo da anni di ricerche in psicopedagogia e psicologia dello sviluppo, 
come il “NO” sia uno strumento fondamentale nell’educazione di un figlio. In realtà sono 
proprio le piccole frustrazioni che aiutano ogni bambino a crescere. Si tratta però di piccole 
frustrazioni motivate, purché siano efficaci e di conseguenza utili a comprendere il senso del 
limite e dell’attesa, il significato di confine tra il me e il non-me, tra l’Io e il mondo esterno. 
La motivazione nutre la mente del bambino, lo aiuta ad elaborare il mondo delle emozioni a 
comprendere ciò che accade dentro e fuori di lui. Dire “No” nelle sue varie forme, significa 
essenzialmente stabilire una distanza tra un desiderio e la sua soddisfazione. 
Imparare a dire dei “NO” fermi, sereni, intelligenti e motivati dall’amore per la sana 
crescita dei propri bambini significa allenarli al “principio della realtà”, prima che la realtà 
stessa sia per loro una palestra troppo dura. 
Una conferenza di vitale importanza e di grande interesse per l’educazione dell’infanzia. 
 
Programma della conferenza
•	 Conoscere il valore pedagogico e psicologico della frustrazione 

•	 Il mondo infantile nei primi tre anni: come dare le prime fondamentali regole

•	 Come comportasi con i capricci del bambino?

•	 Il bambino dai tre ai sei anni: la socializzazione e l’importanza di un educazione dolce e 
ferma al tempo stesso 

•	 Il bambino nella scuola primaria: come aiutarlo a interiorizzare le regole 	
e i doveri della vita scolastica 

•	 Come trasmettere i “NO” e quali “NO” sono nocivi

Un no è un no!
Come gestire le regole
e trasmetterle ai bambini

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti 

e tutti coloro interessati alla tematica 
dell’educazione alle regole. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
A volte gli adulti non si preoccupano della presenza dei loro bambini (soprattutto se piccoli) 
quando guardano la televisione come se la loro condizione d’infanti li rendesse impermeabili 
a quanto avviene loro attorno. 
Questo comportamento va ripensato alla luce delle attuali nozioni di psicologia evolutiva, 
poiché gli avvenimenti di tonalità emotiva angosciosa - che siano i soggetti del telegiornale, 
di una fiction televisiva o di un diverbio verbale – possono avere un effetto traumatico sui 
bambini. Ad esempio, il bambino piccolo non avendo ancora imparato a parlare non è in 
grado di verbalizzare il proprio disagio né di parlare di ciò che lo spaventa; esprimerà 
pertanto attraverso il corpo ciò che lo disturba con il rischio di venir frainteso. 
È dunque importante comprendere come far sì che la televisione diventi uno strumento 
pedagogico per la sana crescita dei bambini, evitando la demonizzazione da una parte
e l’atteggiamento superficiale dall’altra.
Conferenza ricca di spunti e concrete indicazioni. 

Programma della conferenza
•	 Gli effetti dell’esposizione televisiva

•	 I possibili danni di un utilizzo scorretto del mezzo televisivo 

•	 A che età un bambino può cominciare a guardare la TV 

•	 Dosare l’esposizione alla TV a seconda dell’età del bambino 

•	 Come trarre vantaggio dal mezzo televisivo

•	 Le conseguenze sul mondo infantile della violenza in TV

•	 LA TV in relazione all’apprendimento scolastico 

•	 Quali regole proporre per un corretto utilizzo della TV

Il bambino e la TV
regole per un corretto utilizzo

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti 

e tutti coloro interessati alla tematica 
dell’esposizione televisiva nei confronti 

dell’infanzia. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Alla nascita il bambino appare come un essere che non sa controllare il suo corpo, che ha 
difficoltà a comunicare e a farsi capire, che ha necessità di continue cure da parte degli 
adulti; ma in poco tempo impara ad organizzare i suoi movimenti, a riconosce le persone 
che si occupano di lui, incomincia ad articolare le prime parole, manifesta ciò che gli piace 
e ciò che non gli va a genio. Lo sviluppo psicomotorio, molto rapido nei primi anni di vita, 
si completa solo dopo molti anni; dipende dalle caratteristiche genetiche del bambino 
(ereditate dai genitori), e dagli stimoli che provengono dal mondo esterno, in grado di 
modificare reazioni e comportamento. Diventa di vitale importanza riconoscere le tappe 
di tale sviluppo per individuare la presenza di alcuni segnali che possono rappresentare 
degli indicatori di un disagio relazionale/affettivo/cognitivo nel mondo del bambino o di 
specifiche difficoltà che si tradurranno, prima o poi (soprattutto in età scolare) in difficoltà 
comportamentali o d’apprendimento di vario genere. 
Una conferenza altamente interessante ed utile per avvicinarsi al mondo del bambino
da una prospettiva olistica che lega in modo inscindibile le funzioni del corpo alla vita 
affettiva-emozionale dei bambini.
 
Programma della conferenza
•	 Significato della psicomotricità in chiave relazionale

•	 Le tappe dello sviluppo psicomotorio nel primo anno di vita

•	 Le tappe dello sviluppo psicomotorio da 1 a 3 anni e da 3 a 6

•	 Il bambino in età scolare: come interpretare difficoltà relazionali e d’apprendimento 	
nella visuale della psicomotricità 

•	 Il linguaggio tonico del corpo e lo sviluppo affettivo nel bambino 

Lo sviluppo psicomotorio
nel bambino

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, 

Insegnanti e tutti coloro interessati
alla tematica educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione infanzia

obiettivi della conferenza
Non è una scelta quella di essere nonni. Si può decidere quando essere genitori, ma quando 
essere nonni proprio no. Eppure, a differenza di tutte le altre “scelte obbligate”, diventare 
nonni è, quasi sempre, una “meravigliosa imposizione”. Perché il rapporto che nasce tra 
un nonno e il suo nipotino è davvero qualcosa di speciale. Nonne e nonni possono svolgere 
una funzione educativa di primaria importanza nei confronti dei bambini, ma è necessario 
che vi sia tra loro ed i genitori una distinzione dei ruoli e dei compiti educativi, nonché una 
sinergia sulla linea pedagogica da seguire per l’educazione dei bambini. 
I nonni possono divenire maestri di valori e di comportamenti etici, punto di riferimento 
affettivo e morale, sostegno psicologico nei momenti di difficoltà e molto altro ancora.
I nonni sono come dei libri con cui ci si può confidare. I nonni sono diversi fra loro ma 
hanno in comune un dono speciale: un gran cuore. Nonni e nipoti sono come albe e tramonti 
che si guardano stupiti: l’inizio e la fine che chiudono un cerchio d’amore.
Una conferenza per genitori e nonni al fine di cementare il patto educativo e una giusta 
sincronia d’intenti per il bene dei bambini. 

Programma della conferenza
•	 La figura dei nonni nell’immaginario del mondo infantile

•	 Ruoli e funzioni dei nonni nei confronti dell’educazione infantile

•	 Il conflitto educativo tra genitori e nonni: quali conseguenze per i bambini?

•	 L’alleanza educativa nonni-genitori: su quali obiettivi pedagogici 	 	
fondare il patto educativo

•	 Natura del legame affettivo nonni-nipote 

Nonne / nonni ed i bambini
una preziosa risorsa per i genitori 

destinatari
Genitori, Nonne/i, Educatori, Insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili Nido, Scuola 
dell’Infanzia e Primaria. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Quale ruolo occupa la famiglia nella nostra società? Quali sono le nuove sfide della società 
contemporanea? Con quali stili educativi è possibile guidare i propri figli adolescenti
verso la maturazione, l’autorealizzazione e l’autonomia? 
La sfida educativa chiede di creare delle alleanze, poiché gli adolescenti hanno bisogno
di sicuri punti d’orientamento su cui costruire la spina dorsale della propria identità. 
Da soli non si va avanti da nessuna parte e tantomeno uno contro l’altro.
Una conferenza ricca di spunti e di stimoli per creare un’alleanza educativa all’interno
della propria famiglia, perché il conflitto con l’adolescente va gestito come un’opportunità
di crescita per tutto l’ambiente famigliare. Uniti si vince! 
 
Programma della conferenza
•	 Famiglia funzionale e famiglia disfunzionale a confronto

•	 I tre fattori dell’educazione: Ereditarietà, Ambiente e Reazione Personale

•	 Costruire è meglio che ereditare

•	 Breve profilo psicologico dell’adolescente

•	 Educarci per educare

•	 Cosa chiedono gli adolescenti al mondo degli adulti?

•	 Quali sono i comportamenti che infastidiscono 

•	 maggiormente l’adolescente? 

•	 Quali sono i comportamenti che creano empatia, alleanza e confidenza?

Adolescenti e genitori
una sfida educativa da vincere insieme 

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti 

e tutti coloro interessati 
alla tematica educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari
 di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
L’adolescenza è l’età dei grandi turbamenti emotivi, resi inevitabili dai profondi 
cambiamenti fisici e mentali che contrassegnano questa fase della vita. 
Che ruolo hanno le emozioni nella vita adolescenziale?
Come riuscire a comprenderle ed aiutare il giovane adolescente ad esprimerle in modalità 
costruttive?Questa conferenza si propone di approfondire l’analisi di tali tematiche 
attraverso un’ampia gamma di contributi relativi alla conoscenza, l’esperienza e la 
rappresentazione che gli adolescenti hanno delle loro emozioni, alle strategie che essi 
mettono in atto per far fronte all’impatto degli eventi emotivi, e al modo in cui valutano 
affettivamente se stessi, la propria vita e il proprio futuro. 

Programma della conferenza
•	 Storia delle emozioni a partire dalla infanzia

•	 Il mondo delle emozioni in età preadolescenziale ed adolescenziale

•	 L’influenza delle emozioni nella sfera affettiva e cognitiva del preadolescente ed adolescente 

•	 La mappa delle emozioni di adolescenti maschi e femmine 

•	 La gestione delle emozioni: quali strategie offrire?

•	 Le emozioni dell’adulto e del giovane; scontro o incontro? 

Le emozioni
nell’adolescenza
come comprenderle e gestirle

destinatari
Genitori, educatori, capi scout, 

insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 
Comuni, Associazioni Culturali di 

vario genere, Enti Pubblici o Privati, 
Parrocchie, Istituti secondari 

di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
La prevenzione del bullismo dovrebbe iniziare almeno dalla scuola primaria
e consolidarsi nei primi anni di scuola secondaria. 
Fin dalla prima infanzia si possono infatti cogliere chiari segnali di disagio e indicatori 
della tendenza a strutturare ruoli connotati, sia sul versante della prepotenza che del 
vittimismo. L’atteggiamento dei genitori è decisivo soprattutto nell’infanzia e nella 
preadolescenza, fasi evolutive in cui senza l’accettazione della responsabilità da parte della 
famiglia è estremamente difficile risolvere le situazioni ad alto rischio. Anche la scuola e le 
istituzioni educative devono fare la loro parte, perché è solo stringendo un’alleanza che si 
può sconfiggere questa nefasta piaga sociale.
Una tematica tra le più attuali e utili, per l’importanza che tale tema riveste
nell’odierna società. 
 
Programma della conferenza
•	 Cos’è il bullismo

•	 Gli ambienti famigliari che favoriscono l’insorgenza del fenomeno bullismo

•	 Il significato della rabbia distruttiva che anima i comportamenti del bullo

•	 Profilo psicologico del bullo

•	 I segnali di chi è vittima del bullismo

•	 Cosa fare come genitori?

•	 Cosa fare come insegnanti?

•	 A chi rivolgersi?

Bullismo? No grazie!
Da dove nasce e come si cura

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e tutti 

coloro interessati alla tematica 
del bullismo.

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuola Primaria, Istituti 
secondari di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

co
nfe

ren
za

118



educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Spesso la sessualità viene presentata in modo mistificato e manipolatorio.
I nostri adolescenti sono bombardati da messaggi a contenuto erotico o pornografico
che crea tutta una serie di visioni distorte ed a volte patologiche della sessualità umana.
Come può la famiglia, insieme alla collaborazione delle istituzioni e figure educative
a lei vicine, fronteggiare questa realtà e proporre una serena, matura e veritiera visione 
dell’autentico senso e significato della sessualità umana?

Programma della conferenza
•	 Conoscere le fasi di sviluppo dell’adolescente per aiutarlo a crescere

•	 I bisogni umani 

•	 Il ruolo dei valori 

•	 Sesso e sessualità

•	 Il ruolo dei mass-media 

•	 L’educazione psicoaffettiva 

•	 Il dono della sessualità: un tesoro da scoprire 

Come educare al valore
della sessualità umana

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e 

tutti coloro interessati al tema della 
sessualità nel periodo della crescita 

adolescenziale. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari di primo e 
secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Atti di bullismo sempre più frequenti, ricorso a sostanze stupefacenti e all’alcol 
sono i sintomi di un malessere esistenziale che trova una facile collocazione nell’età 
preadolescenziale/adolescenziale, perché in questo periodo si delineano dei processi 
formativi di vitale importanza in un contesto sociale che spesso non favorisce la formazione 
della propria identità e di una sana coscienza morale.
La letteratura psicologica e pedagogica hanno messo a fuoco dei criteri valutativi su cui 
fondare un’attenta analisi del mondo preadolescenziale/adolescenziale e delle sue principali 
tappe evolutive. Individuare i segnali del disagio aiuta a prevenire l’insorgenza di fenomeni 
degenerativi che possono minare, a volte in modo drammatico, il futuro dell’adolescente, 
nonché la serenità famigliare e territoriale in cui egli si trova a sfogare la febbre
del suo stare male dentro. 
 
Programma della conferenza
•	 Conoscere il profilo psicologico del preadolescente/adolescente per aiutarlo a crescere

•	 Le tre fasi dell’adolescenza 

•	 Mondo intrapsichico ed extrapsichico a confronto 

•	 Il ruolo della famiglia

•	 Il ruolo della scuola

•	 Il ruolo delle agenzie educative

•	 Come riconoscere i segnali del disagio 

•	 Bullismo, droghe ed alcol: breve analisi dei tre malesseri

•	 Quali strategie educative?

 Il disagio giovanile 
Conoscerlo per prevenirlo 

destinatari
Genitori, educatori, capi scout, 
catechisti, insegnanti, dirigenti 

scolastici o di comunità giovani e tutti 
coloro interessati al fenomeno del 

disagio in ambito preadolescenziale/
adolescenziale. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 
Comuni, Associazioni Culturali di 

vario genere, Enti Pubblici o Privati, 
Parrocchie, Istituti secondari di primo e 

secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Una adeguata conoscenza dell’adolescenza e dei processi che muovono e caratterizzano 
lo sviluppo della personalità rappresenta un requisito essenziale per poter cogliere le reali 
esigenze dell’adolescente e affrontare nel modo più opportuno insieme a lui i problemi della 
sua crescita e di una sua equilibrata maturazione, con atteggiamento positivo, equilibrato, 
sereno, fiducioso, come opportunità di crescita anche per i genitori e per la famiglia.
L’adolescenza è il passaggio dall’infanzia all’età adulta, è un’età di mezzo, è un periodo 
di trasformazione, è l’ultima grande tappa dello sviluppo verso la maturità, in cui si 
acquisiscono le competenze e i requisiti necessari per poi assumersi le responsabilità
di adulto, divenire autonomi e autorealizzarsi.

Programma della conferenza
•	 Prima adolescenza (11-14 anni): periodo della pubertà.

•	 Media adolescenza (14-16 anni): periodo dell’identificazione, in cui inizia lo sviluppo di uno 
stabile senso dell’identità.

•	 Tarda adolescenza (17 - … anni?) 

•	 Lo sviluppo fisico e sessuale

•	 Lo sviluppo dell’immagine di sé e di un’identificazione psicosessuale stabile 

•	  Lo sviluppo intellettuale

•	  Lo sviluppo emotivo 

•	  Lo sviluppo sociale 

•	  Lo sviluppo morale

•	 L’importanza di uno stile educativo autorevole 

Il tempo della crisalide
capire ed educare gli adolescenti

destinatari
Genitori, educatori, capi scout, catechisti, 

insegnanti della scuola secondaria
di primo e secondo grado. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari di primo e 
secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Il rapporto con il cibo è sempre meno influenzato dalla natura e sempre più condizionato 
dalla cultura e dai mass media. Il messaggio è contraddittorio: la perfezione del corpo
e l’offerta massiccia di cibo. In questa società, che fa dell’aspetto estetico l’arma vincente 
per eccellere, i casi di anoressia e bulimia
stanno aumentando costantemente. Negli ultimi anni la problematica ha assunto
una dimensione sociale interessando uomini e donne di tutte le età, non più le sole 
adolescenti come un tempo. 
Una tematica di grande attualità da proporre a famiglie e insegnanti
per il riconoscimento e la prevenzione di tali disturbi. 
 
Programma della conferenza
•	 Definizione di disturbo alimentare e sua diffusione

•	 Definizione diagnostica dell’anoressia nervosa

•	 Definizione diagnostica della bulimia nervosa

•	 Definizione diagnostica della Sindrome da alimentazione incontrollata	
(Binge Eating Disorder) 

•	 Fame di che cosa?

•	 Da dove si originano tali disturbi?- 

•	 Come vanno affrontati? 

I disturbi alimentari negli
adolescenti e non solo… 
Come riconoscerli e come affrontarli 

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e tutti 

coloro interessati alla tematica 
dei disturbi alimentari. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari di primo e 
secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
La comunicazione sociale è sostenuta oggi da moderni strumenti che consentono di 
superare le barriere e i vincoli di tempo e di spazio e, fra i nuovi modi di comunicare, 
Internet è certamente uno dei mezzi che offre maggiori opportunità. Quale ruolo occupa la 
comunicazione sociale nella nostra società? Quali sono i bisogni reali dei nostri giovani? 
La dipendenza dalla realtà virtuale in Internet (IAD Internet addiction disorder) è una 
psicopatologia che si presenta in misura notevolmente crescente, in persone affette da 
sindromi organizzate e note clinicamente come:
•	 disturbi di personalità, specialmente del tipo ossessivo-compulsivo e dipendente,
•	 depressione e distimia, 
•	 DOC (disturbo ossessivo-compulsivo), 
•	 fobia sociale e difficoltà nella socializzazione con conseguente ritiro o isolamento sociale.

La sfida educativa chiede di riflettere sulla realtà odierna e di trovare delle risorse educative 
che possano educare ad un corretto utilizzo di tale forma di comunicazione sociale.
Una tematica di grande attualità ed interesse socioeducativo. 

Programma della conferenza
•	 Analisi delle psicopatologie predisponenti all’insorgere della dipendenza da Internet 

•	 Analisi dei comportamenti a rischio e diversi tipi di dipendenza 

•	 Analisi dei bisogni vissuti nella rete tra emozioni ed illusioni

•	 La via che conduce all’internet dipendenza

•	 Quali strategie utilizzare per uscire dalla “rete” della rete virtuale? 

La dipendenza da internet (IAD)
Come riconoscerla e come superarla 

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e tutti 
coloro interessati alla tematica della 

dipendenza da internet. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari di 
primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Quale ruolo occupa il divertimento nella nostra società?
Quali sono i bisogni reali dei nostri giovani? 
Perché il divertimento occupa un ruolo così centrale nella vita di bambini, adolescenti, 
giovani ed adulti?
Come cercare di educare ad un utilizzo corretto del tempo libero? 
La sfida educativa chiede di riflettere sulla realtà odierna e di trovare delle risorse 
educative che possano formare una coscienza morale e sviluppare la parte migliore 
della creatura umana. 
 
Programma della conferenza
•	 Influssi e condizionamenti dei mass-media

•	 Costruire è meglio che ereditare

•	 Il ruolo del divertimento nelle relazioni interpersonali e sociali 

•	 L’atteggiamento biofilo e necrofilo a confronto 

•	 Il divertimento come fuga dalla realtà

•	 Le forme di un sano divertimento 

Quale divertimento oggi? 
Biofilia e necrofilia a confronto 

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e 

tutti coloro interessati alla tematica 
educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari 
di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione adolescenza

obiettivi della conferenza
Non è sempre facile la convivenza con dei figli adolescenti. I segnali? Bagni e cucina in 
disordine, camere con la porta chiusa, mancanza di rispetto, richieste perentorie e a volte 
arroganti, atteggiamenti provocatori e beffardi, tirare sino a tarda notte senza nemmeno un 
sms per tranquillizzare il genitore in crisi d’ansia, ecc.
Il tumulto degli anni dell’adolescenza riguarda anche i pensieri, i desideri, gli atteggiamenti 
e le azioni dei genitori. A volte un adolescente ha il potere di “tirar fuori” dal genitore il 
peggio che ha dentro di sé. È in questi anni che i genitori dicono cose che non avrebbero mai 
immaginato di poter dire e con una collera che prima avrebbero ritenuto impossibile. 
C’è un principio che bisogna riconoscere: “Non c’è nulla che esca fuori da un ubriaco
che questi non avesse già dentro dall’inizio”.
Una conferenza per comprendere come atteggiarsi e andare oltre un superficiale giudizio 
negativo o pessimistico sul mondo degli adolescenti e per scoprire come questa età sia 
un’opportunità per il mondo degli adulti di guardarsi dentro ed evolvere nell’acquisizione
di nuove conoscenze e strategie comportamentali. 

Programma della conferenza
•	 Profilo psicologico dell’adolescente

•	 Conoscere le funzioni educative della famiglia nel periodo adolescenziale

•	 I principali errori comportamentali che accentuano e infastidiscono 	 	
il mondo intrapsichico dell’adolescente

•	 Le migliori strategie educative per genitori di figli adolescenti

•	 I piccoli passi che producono dei grandi cambiamenti

•	 Andare oltre il disordine e la ribellione: che cosa ci chiede l’adolescente? 

Sopravvivere
con un adolescente in casa
come gestire la fase della tempesta ormonale

destinatari
Genitori, Educatori, Insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 
Comuni, Associazioni Culturali di 

vario genere, Enti Pubblici o Privati, 
Parrocchie, Istituti secondari 

di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Famiglia e scuola sono le due gambe dello stesso soggetto educativo. Una gamba deve 
sostenere l’altra e non solo: devono muoversi nella stessa direzione, in un rapporto
di reciproca condivisione di obiettivi pur nella specificità dei diversi ruoli. 
La sfida educativa chiede di creare delle alleanze nel mondo degli adulti, poiché ogni volta 
che un genitore sconfessa l’opera dell’insegnante e viceversa, chi ne rimane indebolito
e disorientato è proprio l’educando. 
Un fiume ha bisogno di due argini per poter contenere l’irruenza della giovane acqua
e per far sì che essa diventi motivo di fertilità e positività.
Come possono, nella realtà odierna, allearsi scuola e famiglia? Su quali punti costruire
una comune strategia educativa? 
 
Programma della conferenza
•	 Il ruolo dell’educazione

•	 Il compito educativo della famiglia

•	 Il compito educativo della scuola

•	 Il patto educativo 

•	 Distinguere i ruoli dalle funzioni

•	 Diversità delle dinamiche relazionali nell’ambiente famigliare e in quello scolastico 

•	 E se nasce un conflitto? 

Famiglia e scuola 
due gambe dello stesso soggetto educativo

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti 

e tutti coloro interessati alla tematica 
educativa nell’ambito famigliare 

e scolastico.

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuola dell’infanzia e 
primaria, Istituti secondari di primo e 

secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
I valori sono ciò che definiscono le coordinate psicoesistenziali del cammino umano.
Divenire persone adulte e mature significa, tra gli altri compiti di sviluppo,
definire un quadro axiologico dell’esistenza, in quanto i valori formano il nucleo
più profondo dell’identità umana.
Maslow ha posto al vertice della sua piramide dei bisogni umani quello 
dell’autorealizzazione.
Da questa prospettiva possiamo intuire come una vita senza autorealizzazione sia 
depauperata, sterile e monca, con il rischio che possa sfociare in un pericoloso senso
di derealizzazione personale; per definire un progetto di infuturazione ogni essere umano
ha bisogno di individuare una scala di valori, da quelli personali a quelli sociali
e spirituali, che gli permetta di orientarsi verso la più completa valorizzazione dei suoi 
talenti e delle sue potenzialità. Quali sono i valori guida su cui costruire una visione
ispirata al principio della più alta autorealizzazione umana?

Programma della conferenza
•	 Nichilismo e pensiero debole nella nostra società 

•	 La crisi dei valori

•	 Il concetto di valore

•	 La ricerca dei valori

•	 Valori ed educazione

•	 Come si apprendono i valori 

Educare ai valori
La formazione del carattere morale

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti 

e tutti coloro interessati 
alla tematica educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Istituti secondari di primo e 
secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
La famiglia è il primo soggetto educativo, a cui spetta di assolvere il compito 
dell’educazione. Questa conferenza mette in risalto quali sono i ruoli e le funzioni educative 
della famiglia, per delineare un progetto pedagogico consapevole e mirato a favorire
il processo di maturazione della prole. Il primo compito della famiglia, che impone il valore 
del dovere educativo, è di curare nonché favorire la crescita integrale dei figli,
poiché solo in questo modo si può realizzare quel processo maturativo che è alla base
del successo dell’opera educativa. 
Abbiamo oggi spesso a che fare con famiglie in crisi di identità, e quindi in crisi educativa, 
ma anche con un contesto sociale in cui è difficile essere bambini, adolescenti o più 
semplicemente essere figli, dove vige la totale sfiducia nel poter aiutare a crescere e 
nell’educare. A volte si ha paura del futuro perché manca il gusto del presente e un orizzonte 
di speranza e di fiducia nei confronti del futuro. 
Una delle conferenze più richieste e di grande attualità per ridare forza, coraggio e valore 
alla missione educativa della famiglia. 
 
Programma della conferenza
•	 Fattore E, Fattore A e Fattore R.P 

•	 Il clima psicoaffettivo 

•	 La comunicazione in famiglia 

•	 La famiglia centripeta, centrifuga ed intermedia 

•	 Famiglia sana e famiglia disfunzionale a confronto 

•	 L’educazione affettiva, l’educazione cognitiva, l’educazione morale, l’educazione sociale 
l’educazione alla stima di sé, l’educazione alla dimensione spirituale dell’esistenza

Il compito educativo
della famiglia

destinatari
Genitori, nonne/i, educatori, catechiste/i, 

insegnanti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuola dell’infanzia e 
primaria, Istituti secondari di primo e 

secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Perché tanti bambini e/o adolescenti trovano difficoltà ad apprendere? 
Come sostenere gli studenti nei loro processi emotivi e cognitivi nelle diverse fasi di studio?
Quanto incide la percezione di sé o autoefficacia nel successo scolastico? 
E perché si inceppa il motore del desiderio ad apprendere?
Questa serata introduce ai principali concetti legati alle dinamiche dell’apprendimento 
scolastico per favorire nei genitori la coscienza di cosa si svolge dietro le quinte 
dell’imparare a scuola e poter così attuare delle migliori strategie pedagogiche e specifici 
interventi curativi ove il desiderio di studiare sia debole o venuto meno. 
Una serata ricca di spunti e di riflessioni, condita da una giusta dose d’humour
che non guasta mai. 

Programma della conferenza
•	 La metacognizione

•	 L’intelligenza emotiva

•	 Imparare a pensare

•	 Un metodo di studio efficace

•	 I principali disturbi dell’apprendimento 

•	 Il desiderio e la motivazione ad apprendere 

•	 Il senso dell’autoefficacia 

Come favorire la gioia 
di studiare e il desiderio 
di apprendere

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti 

e tutti coloro interessati
 alla tematica educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuola primaria, Istituti 
secondari di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Padre e madre sono i due archetipi fondamentali che strutturano la formazione psicologica 
dei figli. La letteratura psicologica e psicoanalitica hanno per molti anni messo a fuoco la 
figura della madre come principale agente dello sviluppo psichico dei figli.
Ultimamente si sta scoprendo quanto sia importante la figura del padre soprattutto
in fase adolescenziale. Conoscere la valenza educativa della figura paterna permette
di creare una relazione educativa con funzioni pedagogiche maggiormente efficaci
e funzionali per le esigenze di crescita dei figli. 
 
Programma della conferenza
•	 Funzioni e ruoli del padre

•	 Il ruolo del padre nella relazione con i bambini: dalla fusione con la madre 	
al processo di separazione-individuazione

•	 Il padre: “colui che separa”

•	 Influsso della figura paterna 

•	 L’assenza del padre e sue possibili conseguenze

•	 Il padre e il futuro dei figli

•	 L’autorità del padre 

Ma qual è oggi 
il “posto del padre”?

destinatari
Padri, madri, coppie, insegnanti

ed educatori. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuola dell’infanzia e 
primaria, Istituti secondari di primo e 

secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Uno dei compiti principali della famiglia e di un genitore è di infondere nei propri figli il 
senso del proprio valore e capacità autorealizzative. La stima di sé è la spina dorsale
della psiche umana; senza di essa viene a mancare la corsia centrale su cui si innestano
tutte le altre funzioni psicologiche dell’essere umano.
La vitamina autostima è dunque un elemento nutritivo essenziale da dare a partire sin dalla 
prima infanzia e che richiede l’utilizzo di opportune strategie educative e comportamentali. 
Senza questa vitamina la spina dorsale della psiche umana avvizzisce, causando tutta una 
serie di conseguenze nocive per la crescita dei figli, soprattutto in fase adolescenziale.
Una conferenza utile per genitori, educatori e insegnanti al fine di comprendere il valore
di questa vitamina e di come possa essere trasmessa in modo equilibrato e nutritivo,
secondo il “principio di realtà”. 

Programma della conferenza
•	 Il bisogno di stima

•	 La costruzione della fiducia di base

•	 L’importanza del clima famigliare 

•	 Le tappe di formazione dell’autostima: dal narcisismo primario a quello secondario

•	 Atteggiamenti nocivi che distruggono la stima di sé 

•	 Atteggiamenti positivi che generano la valorizzazione delle qualità e potenzialità 
autorealizzative dei figli 

•	 Il concetto di autoefficacia di Albert Bandura

•	 E se sono io che soffro di bassa autostima? 

Come trasmettere
la vitamina autostima
ai propri figli 

destinatari
Genitori, Insegnanti, Educatori, 

Catechiste/i. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario 

genere, Parrocchie, Asili nido, Scuole 
dell’Infanzia, Scuola primaria, Istituti 
secondari di primo e secondo grado

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Quali sono, concretamente, i modi corretti e sbagliati di comunicare valori, regole, 
aspettative, stati d’animo, emozioni nei confronti dei figli?
È importante che i genitori esaminino il proprio modo di rispondere verbalmente
e non verbalmente ai figli perché la loro efficacia di educatori dipende in larga misura
dalla coerenza tra i due livelli di comunicazione. 
 
Programma della conferenza
•	 Lo stile iperansioso

•	 Lo stile ipercritico

•	 Lo stile incoerente

•	 Lo stile iperprotettivo

•	 Lo stile autoritario/repressivo

•	 Lo stile passivo/permissivo

•	 Lo stile indifferente 

•	 Lo stile empatico-assertivo ed autorevole

Gli stili educativi dei genitori 
Come comunicare regole, emozioni e valori?

destinatari
Genitori (dall’infanzia all’adolescenza), 
educatori, animatori giovani, capi scout, 

insegnanti, catechiste/i. 

La tematica può essere personalizzata 
tenendo presente la fascia d’età degli 

educandi a cui si rivolge. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuole dell’infanzia e scuole 
primarie, Istituti secondari di primo e 

secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Per educazione socio affettiva si intende quella parte del processo educativo che si 
occupa degli atteggiamenti, dei sentimenti e delle emozioni che regolano lo sviluppo della 
dimensione sociale, ovverosia la relazione nei confronti dell’ambiente esterno.
Padre e madre sono i due archetipi fondamentali che strutturano la formazione psicologica 
dei figli. Quali sono le funzioni ed i ruoli che le due figure dovrebbero saper sostenere per 
favorire il processo di maturazione socio-affettiva? Conoscere la valenza educativa delle 
due figure genitoriali, aiuta a creare una relazione di coppia con funzioni educative e 
pedagogiche maggiormente sincroniche e complementari, nella valorizzazione dei propri 
ruoli di padre e di madre. Una conferenza che svela i presupposti fondanti una sana 
educazione socio affettiva dei propri figli.

Programma della conferenza
•	 Funzioni e ruoli genitoriali della madre 

•	 Il ruolo della madre e l’amore materno

•	 Dalla fusione alla simbiosi

•	 Il processo di separazione-individuazione

•	 La madre possessiva

•	 La madre ansiosa

•	 La madre “latte e miele”

•	 Funzioni e ruoli genitoriali del padre 

•	 Il padre e l’amore paterno: “colui che separa”

•	 Influsso della figura paterna nell’educazione socio-affettiva 

•	 L’assenza del padre e sue possibili conseguenze

Il ruolo della madre
e del padre nell’educazione 
socio-affettiva

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti (dalla 

scuola dell’infanzia agli Istituti 
secondari di secondo grado). 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuole dell’Infanzia, Scuola 
Primaria, Istituti secondari 
di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Come dialogare con un figlio, (bambino o adolescente che sia)?
Approfondire i principi base della comunicazione verbale e non verbale permette
di identificare possibili errori del proprio stile comunicativo
e di acquisire nuovi modelli strategici per una relazione interpersonale
realmente pedagogica ed efficace. 
 
Programma della conferenza
•	 La pragmatica della comunicazione umana 

•	 I 5 assiomi principali della comunicazione

•	 Il ruolo dell’empatia 

•	 L’epistemologia del rispetto

•	 La sospensione del giudizio 

•	 I filtri comunicativi 

•	 Modelli funzionale e disfunzionali a confronto 

La comunicazione verbale
e non verbale in famiglia
Come gestire con efficacia i processi
della comunicazione? 

destinatari
Genitori (dall’infanzia all’adolescenza), 
educatori, animatori giovani, capi scout, 

insegnanti, catechiste/i.

La tematica può essere personalizzata 
tenendo presente la fascia d’età degli 

educandi a cui si rivolge. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuole dell’infanzia e scuole 
primarie, Istituti secondari 
di primo e secondo grado.

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione 

obiettivi della conferenza
Educare alla fede fa parte di quel processo pedagogico che desidera introdurre
l’educando nella “realtà dell’esistenza umana” a 360°, aiutandolo a trovare
il senso ed il significato più nobili al suo innato desiderio di felicità.
Solo quando un educando arriva al raggiungimento di tutti i beni che realizzano
le sue aspirazioni profondamente autentiche e segno della sua insostituibile unicità,
il compito educativo ha raggiunto il suo obiettivo. 
La fede in Dio è, da questo punto di vista, come un faro che illumina questo viaggio
alla ricerca della felicità; un faro che sa irradiare la luce della verità e del bene genuino 
nella rotta esistenziale dell’educando. 
Una conferenza per scoprire l’importanza dell’educazione religiosa nella vita dei figli
o dei propri educandi e di come possa essere trasmessa in modo incisivo e gioioso. 

Programma della conferenza
•	 Le tappe dell’educazione religiosa a partire dall’infanzia

•	 Senso e valore dell’educazione alla fede

•	  La responsabilità e il ruolo dei genitori nell’educazione alla fede

•	 Il valore della coerenza e della testimonianza

•	 L’importanza del clima psicoaffettivo

•	 Consigli pratici per un percorso educativo dove accendere il Faro della Fede 

Educare alla fede
L’importanza dell’educazione religiosa 

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti 

e tutti coloro interessati alla 
tematica educativa. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie e Scuole di ogni 
ordine e grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione coppia

obiettivi della conferenza
Una coppia si costituisce e dà inizio al suo percorso evolutivo sulla base di bisogni, valori, 
aspettative e desideri che spesso rimangono in una fase di latenza sino al momento in cui 
il divenire madre e padre fa emergere tutta una serie di vissuti emozionali ed affettivi tenuti 
in ombra. La nascita di un figlio rappresenta dunque un evento fortemente evolutivo per la 
vita della coppia, che va affrontato e gestito in una nuova dinamica relazionale della vita 
affettiva e sessuale. I nuovi ruoli genitoriali modificano in modo profondo la vita intima 
della coppia, arricchendola di una gioia incontenibile da una parte, ma potendo dall’altra 
provocare l’insorgenza di movimenti interiori scatenanti gelosie, possessività, rivalse o altri 
atteggiamenti che vanno a mettere in crisi la stabilità psicoaffettiva dei due. Come affrontare 
questo delicato e meraviglioso passaggio dall’essere coppia all’essere coppia e genitori al 
tempo stesso? Una preziosa conferenza per orientare le coppie alla consapevolezza di come 
divenire genitori e “reciproci amanti” felici e contenti. 
 
Programma della conferenza
•	 Analisi dei presupposti fondativi della vita di coppia

•	 Le principali fase evolutive della vita di coppia

•	 Il valore dell’intimità di coppia

•	 I miti della coppia e il principio di realtà 

•	 La nascita del figlio e sue conseguenze nella vita di coppia 

•	 E se il padre diventa geloso? Che fare? 

•	 Quando la madre non lascia spazio alla figura del padre: consigli 	 	
per affrontare questa delicata realtà

•	 La ristrutturazione della vita di coppia e di genitori: come ravvivare e mantenere 	
accesa la scintilla dell’innamoramento

Dall’essere coppia
al divenire genitori 
Come gestire questo delicato passaggio
della vita di coppia 

destinatari
Fidanzati, Coppie e Genitori 

(dall’infanzia all’adolescenza).

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuole dell’infanzia 
e scuole primarie, Istituti secondari 

di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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educazione coppia

obiettivi della conferenza
Nella crisi di coppia ci sono due aspetti collegati: pericolo e opportunità.
La crisi di coppia è un periodo in cui il rapporto corre il pericolo di finire, ma ha anche 
l’opportunità di cambiare e rinnovarsi. La crisi di coppia può essere affrontata e risolta 
positivamente e non tutte le crisi sfociano nella fine del rapporto. La crisi di coppia è un 
momento di valutazione del rapporto e di decisione in vista di un cambiamento.
Essa mette i membri della coppia davanti a un bivio: percorrere la strada della rinuncia, 
dell’impulsività, dell’accusa nei confronti dell’altra persona; oppure percorrere
la strada del cambiamento personale e della trasformazione del rapporto. 
Una conferenza da donare a tutte le coppie che stanno attraversando un momento
di crisi o che desiderano divenire consapevoli del valore costruttivo
che una futura crisi può avere. 

Programma della conferenza
•	 Analisi delle principali cause che possono determinare una crisi di coppia

•	 I segnali prima della crisi 

•	 I virus da debellare nella crisi di coppia 

•	 L’amore non è bello se non è litigarello: la gestione del conflitto

•	 L’importanza della comunicazione empatica, assertiva e trasparente

•	 Aprirsi ad una nuova visione della propria crisi di coppia per scoprire 	
le potenzialità di crescita

La crisi della coppia
 affrontarla e trasformarla
in opportunità di crescita

destinatari
Fidanzati, Coppie e Genitori 

(dall’infanzia all’adolescenza). 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 

Parrocchie, Scuole dell’infanzia 
e scuole primarie, Istituti secondari 

di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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obiettivi della conferenza
Perché si entra in conflitto? Esiste una metodologia per trasformare il conflitto
da problema ad opportunità di crescita? È possibile essere in ascolto dell’altro
e contemporaneamente di se stessi? 
Il conflitto richiede una visione creativa sulla realtà, intesa come un modo nuovo
di interconnettere e dare senso alla relazione tra gli eventi.
E per far questo è necessario innescare un cambiamento nel nostro sguardo sul mondo.
Una conferenza utile per coppie, genitori, educatori, insegnanti, datori di lavoro,
dirigenti a vari livelli e per tutti coloro interessati a migliorare la gestione dei conflitti.

Programma della conferenza
•	 Gli elementi del conflitto

•	 Vari livelli di conflitto 

•	 Il conflitto come processo a più direzioni 

•	 L’autoconsapevolezza emozionale: trasformare le reazioni in azioni.

•	 Imparare a metacomunicare e ad “uscire dal quadrato”.

•	 Tra l’assertività e il bisogno di essere riconosciuti: né attaccare, né subire.

La gestione creativa
del conflitto
imparare a gestirlo

destinatari
Genitori, educatori, insegnanti e tutti 

coloro interessati alla tematica del 
conflitto in diversi ambiti. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie, 

Scuola dell’infanzia e primaria, Istituti 
secondari di primo e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

evoluzione personale
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obiettivi della conferenza
La stima di sé riguarda i sentimenti che ciascuno ha nei confronti di se stesso, il modo
in cui si vede, si giudica e si attribuisce valore. Avere alta o bassa autostima si riflette su tre 
importanti aspetti della vita: il proprio modo di presentarsi agli altri, il passare dal pensiero 
all’azione per poter realizzare i propri obiettivi e infine il modo di reagire a successi
e insuccessi. Ma è possibile delineare strategie per mantenere o incrementare la stima di sé 
in questi tre ambiti e favorire un maggior benessere a livello personale e sociale? 
Una conferenza per permettere di avvicinarsi a questo fondamentale concetto con una 
maggiore consapevolezza e serenità interiore, perché non è mai troppo tardi per imparare
a stimarsi in modo maturo e realistico

Programma della conferenza
•	 Il significato della parola stima

•	 Da dove nasce?

•	 Il significato positivo e patologico del narcisismo umano

•	 Le principali forme di sofferenza legate alla bassa stima di sé

•	 Come la stima di sé influisce nella sfera psicologica e sociale 

•	 Il senso dell’autoefficacia di Albert Bandura

•	 Piccoli ma efficaci consigli per nutrirsi della preziosa vitamina A (Autostima) 

La giusta stima di sé

destinatari
Genitori, Giovani, Coppie, Adulti 

e Persone in crescita. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie 

o Scuole. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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obiettivi della conferenza
L’amore può far male? Quando una relazione d’amore arriva a definirsi una forma di 
dipendenza patologica? Da dove nasce il fenomeno della dipendenza affettiva?
A volte una relazione che parte con le migliori delle intenzioni si trasforma in una forma 
di sofferenza, di angoscia e di prigionia. La psicologia contemporanea definisce questa 
patologia come dipendenza affettiva e, in inglese, love addiction. Quando un rapporto 
affettivo diventa un “legame che stringe” o, ancor peggio, “dolorosa ossessione” in cui 
si altera stabilmente quel necessario equilibrio tra il “dare” e il “ricevere”, l’amore può 
trasformarsi in un’abitudine a soffrire fino a divenire una vera e propria “dipendenza 
affettiva”, un disagio psicologico che è in grado di vivere nascosto nell’ombra anche per 
l’intera vita di una persona, ponendosi tuttavia come la radice di un costante dolore e 
alimentando spesso altre gravi problematiche psicologiche, fisiche e relazionali.
Bisogna dunque interrogarsi e saper analizzare la natura del proprio legame amoroso,
al fine di orientarlo verso una maturità psicoaffettiva in cui le energie dell’amore possano 
generare “zampilli di vita” e non “tizzoni di morte”.
Una conferenza da donare a fidanzati, coppie e genitori per capirsi di più ed aiutare
chi ci sta accanto. 

Programma della conferenza
•	 Le principali tappe della maturazione psicoaffettiva

•	 Le origini della dipendenza affettiva

•	 Riconoscere i sintomi della “love addiction”

•	 Il significato della maturità “psicoaffettiva”

•	 Le strategie di cura per uscire dalla dipendenza affettiva 

Quando l’amore
è una schiavitù
Come uscire dalla dipendenza affettiva
e raggiungere una libertà d’amare 

destinatari
Genitori, Giovani, Coppie, Fidanzati, Adulti 

e Persone in crescita. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie o 

Scuole di ogni grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento
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obiettivi della conferenza
Nella vita vi sono dei momenti di passaggio che segnano una crisi trasformativa della propria 
esistenza. Ad esempio, il passaggio dall’infanzia all’adolescenza, dall’adolescenza alla 
maturità e poi alla mezza età e alla vecchiaia, i trasferimenti, i cambiamenti di lavoro, di 
ruolo, di relazioni affettive, il crescere dei figli e la loro uscita da casa, la perdita o la malattia 
di qualche persona cara, le separazioni, il divorzio, i distacchi improvvisi, a volte subiti.
In questi movimenti ognuno di noi deve fare la fatica di “perdersi per ritrovarsi”,
di attraversare il suo deserto di smarrimento, confusione o dolore, per arrivare all’oasi
di una serenità e saggezza più profonde. Sono le “stazioni di transito” della vita:
stazioni perché ci si deve necessariamente fermare e di transito perché prima o poi
se ne deve ripartire. 
Una conferenza che abbraccia le nostre crisi esistenziali per trasformarle
in una preziosa opportunità di crescita e di speranza. 
Un incontro da dedicare a tutti coloro che, in qualsiasi fase della propria vita, siano travolti 
dal cambiamento, e abbiano bisogno degli stimoli giusti per non venirne sopraffatti.

Programma della conferenza
•	 Il significato della parola crisi

•	 Analisi degli effetti psicologici che le crisi possono produrre sulla psiche umana

•	 La crisi del passaggio: analisi e significati

•	 La crisi della perdita: come affrontarla

•	 Il processo della trasformazione

•	 Consigli per affrontare la crisi in modo costruttivo 

Passaggi di vita 
affrontare le crisi
come risorsa per crescere

destinatari
Genitori, Giovani, Coppie, Adulti 

e Persone in crescita

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie 

o Scuole. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com
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obiettivi della conferenza
Che cosa permette di reagire di fronte alle situazioni di sofferenza, da quelle più gravi, 
come una guerra, una alluvione, un terremoto, a quelle più frequentemente riscontrabili 
quotidianamente, come la perdita di una persona cara, il venire offesi, derisi, stigmatizzati?
Che cose fa sì che due persone, poste nella medesima situazione, reagiscano con modalità 
differenti a tali sofferenze, chi in modo positivo e propositivo, chi in modo negativo, di totale 
chiusura e nichilismo? La risposta è: la “resilienza”. La sofferenza è un conflitto interiore, 
un deserto da attraversare, e c’è modo e modo di affrontarla. C’è un modo distruttivo, 
quando ci si lascia sopraffare e soffocare da essa e c’è un modo costruttivo, quando si fa 
del proprio meglio per elaborarla e per trame il maggior profitto possibile per la propria 
evoluzione. La scelta migliore è di non fermarsi alla stazione del dolore ma di inginocchiarsi 
davanti ad esso, con la massima reverenza, per esercitare il proprio diritto alla pace e 
alla crescita, utilizzando le risorse presenti nel nostro intimo. Una delle conferenze più 
affascinanti e colme di preziosi insegnamenti per scoprire come anche nel più rigido degli 
inverni è racchiuso il tepore di una prossima primavera.

Programma della conferenza
•	 Il concetto di resilienza 
•	 I tutori della resilienza 
•	 Il valore della resilienza: come affrontare la sofferenza senza rimanerne schiacciati 
•	 I meccanismi di difesa davanti alla sofferenza 
•	  Attraversare il deserto della sofferenza
•	  Dove c’è un basso, c’è sempre un alto che lo sostiene 
•	 Come attivare la voglia di ricominciare: la forza interiore 
•	 L’essere umano possiede delle risorse incredibili, ed è di queste risorse 	

che dobbiamo occuparci

Il valore della resilienza
La capacità di fronteggiare la sofferenza
e di ricostruire 

destinatari
Genitori (dall’infanzia all’adolescenza), 
educatori, animatori giovani, capi scout, 

insegnanti, catechiste/i. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie, 

Scuole dell’infanzia e scuole primarie, 
Istituti secondari di primo

e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento
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obiettivi della conferenza
Quali sono le trappole in cui un adolescente può cadere? Che senso dare alla propria
libertà creatrice? Come disegnare un futuro dove brilla la scintilla di una feconda
e matura autorealizzazione? 
“Carpe diem” è una locuzione del poeta latino Orazio normalmente tradotta in “Cogli 
l’attimo”, anche se la traduzione più appropriata sarebbe “Vivi il presente”. Spesso male 
interpretata e identificata con un gretto opportunismo o con atteggiamento edonista la frase 
“carpe diem” è uno stimolo a cogliere, nel proprio presente, le opportunità di crescita
e di autorealizzazione. Spesso nella nostra società falsi idoli e false promesse di felicità 
ingannano gli adolescenti ed i giovani alla ricerca della loro identità e realizzazione
delle loro potenzialità ed aspirazioni. 
Una delle conferenze più entusiasmanti e colme di preziosi consigli da offrire al mondo 
adolescenziale e giovanile, come momento di riflessione e di stimolo ad orientarsi verso
un “carpe diem” colmo di opportunità e di nuovi orizzonti conoscitivi. 

Programma della conferenza
•	 La metafora dell’acquario 

•	 I bisogni umani 

•	 Il ruolo dei valori 

•	 Parole e idee possono cambiare il mondo

•	 Essere liberi: il valore della responsabilità

•	 Cambiare punto d’osservazione

•	 Imparare a pensare

•	 La metafora del topo e del formaggio 

•	 L’importanza di porsi obiettivi per il proprio futuro 

Carpe diem
cogli l’attimo per rendere straordinaria 
la tua vita

destinatari
Preadolescenti, Adolescenti, Giovani.

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie 

o Scuole secondarie di primo 
e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento adolescenti
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obiettivi della conferenza
Si entra nell’adolescenza ancora bambini e se ne esce da giovani adulti. Essa quindi è un 
periodo di costanti trasformazioni a causa delle quali il modo in cui il ragazzo si percepisce 
e si relaziona cambia di continuo. L’adolescente sta conoscendo i propri limiti e le proprie 
risorse per muoversi nella realtà. La consapevolezza di sé aumenta e, pur alternandosi con 
momenti ancora infantili, tende a farsi più continua; gli interessi si ampliano (la sessualità,
il sociale, il futuro personale) così come le conoscenze e gli incontri.
Inoltre si modifica il rapporto con i genitori, che ora vengono sottoposti a critiche e da 
cui si cerca di affrancarsi (almeno mentalmente), e più in generale si modifica il rapporto 
con il mondo adulto che viene guardato ora da una prospettiva progressivamente diversa. 
Tutto questo mette in moto il variopinto ed animato “teatro delle emozioni” del mondo 
adolescenziale. Questa conferenza desidera aiutare gli adolescenti ad entrare in un contatto 
positivo con la forza vitale delle loro emozioni, affinché possano guidarle nel percorso 
autoconoscitivo ed espressivo di bisogni, aspirazioni e stati d’animo. 

Programma della conferenza
•	 L’alfabeto delle emozioni

•	 Il significato delle emozioni

•	 La gestione dell’emotività

•	 Saperle riconoscere per poterle esprimere

•	 E se l’emozione diventa tiranna?

•	 Mettere le proprie emozioni al servizio di sé

•	 Far crescere le proprie emozioni 

Il teatro delle emozioni 
Riconoscerle, esprimerle 
e gestirle in modo costruttivo 

destinatari
Preadolescenti, Adolescenti, Giovani. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie

o Scuole secondarie di primo 
e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento adolescenti
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obiettivi della conferenza
Fantasticare è una cosa (naufragare mentalmente in ciò che è irreale), sognare è dare spazio 
ai propri desideri ed aspirazioni che nascono dal profondo di sé, in quella parte intima
ed autentica dove si accende la luce negli occhi e una forza straordinaria riempie il cuore,
il corpo, la mente e l’anima.
Questa speciale conferenza racconta ad adolescenti e giovani come si costruisce, 
in termini di progettualità, un sogno realisticamente raggiungibile.
Vuole stimolare i giovani a trovare il coraggio di seguire i propri sogni, in modo
da essere fieri di se stessi.
Chi smette di sognare ha perso l’orizzonte del suo futuro e il valore dell’intraprendenza. 
Diventare persone adulte e mature significa andare avanti verso la propria visione,
per divenire quella persona straordinaria (fuori dall’ordinario, ovverosia “unica al mondo”) 
che è seminata dentro di sé. 

Programma della conferenza
•	 Fantasticare non è sognare 

•	 Il potere dei sogni per l’autorealizzazione

•	 Andare oltre la sfiducia e l’impossibile

•	 Esempi di grandi sognatori che hanno realizzato la loro visione 

•	 Come far sì che un sogno si trasformi in un progetto

•	 Credere in se stessi: la forza interiore 

•	 Lottare e perseverare per il proprio sogno

Credi nel tuo sogno!
Come un desiderio può diventare realtà 

destinatari
Preadolescenti, Adolescenti, Giovani..

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie

o Scuole secondarie di primo 
e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento adolescenti
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obiettivi della conferenza
Perché si perde la “voglia di studiare”? Che significato dare alla propria esperienza 
scolastica? Quanto incide un efficace metodo di studio e quali sono le sue principali regole? 
Come rimotivare allo studio? A questi e molti altri quesiti questo incontro formativo sa dare 
precise e stimolanti risposte, attraverso, ed è questo l’aspetto più importante ed avvincente, 
il linguaggio degli studenti d’oggi che vengono proprio per questo stile comunicativo, sin dal 
primo istante, catturati e portati ad un lavoro di autoanalisi delle loro modalità d’approccio. 
Una delle conferenze più utili e colme di concreti suggerimenti da offrire al mondo 
preadolescenziale ed adolescenziale.
La conferenza può essere svolta anche nelle assemblee d’istituto degli studenti 
o nelle singole classi. 

Programma della conferenza
•	 “Dal 2 all’8 in dieci giorni…” 

•	 Importanza e significato del “Metodo di studio”

•	 La fiducia in se stessi: credere è potere

•	 La formazione dell’autoimmagine scolastica

•	 La gestione dell’emotività durante interrogazioni o prove scritte

•	 Il valore della perseveranza e dell’organizzazione

•	 Trovare il proprio sogno per accendere il desiderio ad apprendere 

La gioia di studiare
dalla motivazione al metodo di studio

destinatari
Preadolescenti, Adolescenti, Giovani. 

L’incontro può essere proposto anche 
alle bambine ed ai bambini del quarto e 

quinto anno della Scuola Primaria. 

organizzazione
La conferenza viene svolta presso Comuni, 

Enti Pubblici o Privati, Associazioni 
Culturali di vario genere, Parrocchie

o Scuole secondarie di primo 
e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento studenti
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obiettivi della conferenza
Certamente tutti i genitori desiderano scegliere il meglio per quanto riguarda il futuro 
scolastico/professionale dei propri figli. Ma ciò soltanto non basta, in quanto è opportuno 
intraprendere passi più concreti e collaborare attivamente con il proprio figlio o la propria 
figlia nella ricerca della soluzione più adeguata, razionale e aderente alle reali potenzialità/
attitudini. Il periodo della scelta scolastica/professionale coincide spesso con il maggior 
bisogno d’indipendenza e d’autonomia dei propri figli.
Frequentemente i conflitti che possono scaturire da questa situazione rendono il dialogo
più difficile. Tuttavia, proprio in questo momento, il ruolo di genitori è fondamentale:
essi dovrebbero fungere da motivatori, da stimolatori ma anche da consolatori e 
accompagnatori dei propri figli verso un processo decisionale il più possibile consapevole, 
maturo e realistico che tenga conto di più aspetti valutativi. 
Una conferenza che aiuta concretamente i genitori nel sostenere i figli in questo delicato 
momento del loro percorso esistenziale. 

Programma della conferenza
•	 Quando incomincia l’orientamento? 

•	 Il criterio degli interessi professionali

•	 La dimensione delle attitudini intellettive

•	 L’aspetto psicologico e i suoi fattori più rilevanti per la scelta d’orientamento

•	 Il valore dei desideri 

•	 L’indice dei valori professionali

•	 Utilizzare le risorse della scuola e del territorio

•	 E se la scelta si rivela sbagliata?

Il ruolo dei genitori 
nell’orientamento scolastico/
professionale dei figli 

destinatari
Genitori di preadolescenti ed adolescenti.

organizzazione
LLa conferenza viene svolta presso 

Comuni, Enti Pubblici o Privati, 
Associazioni Culturali di vario genere, 
Parrocchie, Istituti secondari di primo 

e secondo grado. 

Per richiedere informazioni
o preventivi gratuiti:
Tel. 045. 810.00.20

Fax 045. 810.00.268 
e-mail: info@cs-evolution.com

orientamento genitori
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